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Trasmissione del SARS-CoV-2 e sopravvivenza sulle superfici 

Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), la trasmissione delle infezioni da

coronavirus, incluso il SARS-CoV-2, avviene attraverso droplets, goccioline di diametro ≥ 5 μm che

originano dagli atti del respirare, parlare, tossire e starnutire. Per le loro dimensioni i droplets

viaggiano nell’aria per brevi distanze, generalmente inferiori a un metro, e possono direttamente

raggiungere soggetti suscettibili nelle immediate vicinanze, come anche depositarsi su oggetti o

superfici che diventano quindi fonte di diffusione del virus. Infatti, in questo caso, mani che sono

venute in contatto con gli oggetti così contaminati possono costituire veicolo di trasmissione per

contatto indiretto quando toccano bocca, naso e occhi. Premesso che il lavaggio delle mani

costituisce sempre il punto cardine di una corretta prevenzione, la pulizia regolare seguita dalla

disinfezione delle superfici e degli ambienti interni rivestono un ruolo cruciale nella prevenzione

e contenimento della diffusione del virus. Studi su coronavirus, non SARS-CoV-2, quali il virus della

SARS e della MERS, suggeriscono che il tempo di sopravvivenza di questi patogeni sulle superfici, in

condizioni sperimentali, oscilla da poche ore fino ad alcuni giorni in dipendenza del materiale

interessato, della concentrazione, della temperatura e dell’umidità. Dati più recenti relativi alla

persistenza del virus SARS-CoV-2 ne confermano la capacità di persistenza su plastica e acciaio

inossidabile dove il virus può resistere fino a 72 ore, anche se la carica infettiva sui suddetti materiali

si dimezza dopo circa 6 ore e 7 ore, rispettivamente. Le superfici sulle quali si ha una minore

persistenza sono il rame e il cartone, dove è stato osservato un abbattimento completo

dell’infettività dopo 4 ore per il rame e 24 ore per il cartone.
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Disinfettanti per le superfici e luoghi

Le organizzazioni coinvolte nell’emissione di linee guida (ECDC, CDC, OMS) per la prevenzione in

questa fase emergenziale indicano tre punti fermi per il contenimento della diffusione del virus

SARS-CoV2:

garantire sempre un adeguato tasso di ventilazione e ricambio d’aria;

pulire accuratamente con acqua e detergenti neutri superfici, oggetti, ecc.;

disinfettare con prodotti adatti, registrati e autorizzati.

In considerazione della potenziale capacità del virus SARS-CoV-2 di sopravvivere sulle superfici, è

buona norma procedere frequentemente e accuratamente alla sanificazione (pulizia e/o

disinfezione) delle superfici, operazioni che devono essere tanto più accurate e regolari per

superfici ad alta frequenza di contatto (es. maniglie, superfici dei servizi igienici, superfici di

lavoro, cellulare, tablet, PC, occhiali, altri oggetti di uso frequente).

Le linee guida del Centro per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie Europeo (11,14) (European

Centre for Prevention and Disease; ECDC), di quello Statunitense (Centers for Disease and Control;

CDC) e dell’OMS Indicano che la pulizia con acqua e normali detergenti neutri associata all’utilizzo di

comuni prodotti disinfettanti è sufficiente per la decontaminazione delle superfici. In generale, è

stato dimostrato che disinfettanti a base di alcoli (es. etanolo, propan-2-olo, propan-1-olo) o

ipoclorito di sodio, ma non solo, sono in grado di ridurre significativamente il numero di virus dotati

di “involucro” come il SARSCoV-2. Oltre alla pulizia accurata, è altresì importante rinnovare

frequentemente l’aria all’interno dell’ambiente.
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Come orientarsi fra i disinfettanti autorizzati 

I principi attivi maggiormente utilizzati nei prodotti disinfettanti autorizzati a livello nazionale

(Presidi Medico Chirurgici; PMC) ed Europeo (biocidi), come riportato nel Rapporto N. 19/2020 -

Raccomandazioni 5 ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19:

Presidi medico chirurgici e biocidi del Gruppo di lavoro ISS Biocidi COVID-19, sono

l’etanolo, i sali di ammonio quaternario (es. cloruro di didecil dimetil ammonio - DDAC, cloruro di

alchil dimetilbenzilammonio, ADBAC), il perossido d’idrogeno, il sodio ipoclorito e altri principi

attivi. Le concentrazioni da utilizzare e i tempi di contatto da rispettare per ottenere una efficace

azione disinfettante sono dichiarati sull’etichetta apposta sui prodotti disinfettanti stessi, sotto

la responsabilità del produttore. Quest’ultimo, infatti deve presentare test di verifica dell’efficacia

contro uno o più microorganismi bersaglio per l’autorizzazione del prodotto PMC o del prodotto

biocida. Le informazioni relative a principio/i attivo/i e sua concentrazione, microrganismo bersaglio

e tempi di azione riportati in etichetta sono oggetto di valutazione da parte dell’Autorità

competente che ne emette l’autorizzazione. Pertanto, la presenza in etichetta del numero di

registrazione/autorizzazione (PMC/Biocida), conferma l’avvenuta valutazione di quanto

presentato dalle imprese su composizione, stabilità, efficacia e informazioni di pericolo. Ad oggi,

sul mercato, sono disponibili diversi disinfettanti autorizzati che garantiscono l’azione virucida.

Pertanto, non è opportuno indicare a priori per un determinato principio attivo una concentrazione o

un tempo di contatto efficaci poiché questi parametri sono dimostrati, verificati e, di conseguenza,

individuati per ogni singolo prodotto.
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Tabella 1. Principi attivi per la disinfezione delle superfici suggeriti da Organismi nazionali e

internazionali e derivanti dai PMC attualmente autorizzati

L’utilizzo dei prodotti igienizzanti e disinfettanti deve essere sempre effettuato nel rispetto delle

avvertenze riportate in etichetta o nella scheda dati di sicurezza. È fondamentale NON MISCELARE

prodotti diversi perché si potrebbero generare sostanze pericolose.

Rapporto ISS C OVID 19 n. 25 /2020  - versione del 15 maggio 2020 6



Procedure per la sanificazione 
Gli “interventi particolari o periodici di pulizia” previsti nell’allegato 6 del DPCM 26/04/2020

possono comprendere, oltre al

• lavaggio con detergenti efficaci a rimuovere lo sporco dalle superfici,

• la disinfezione mediante prodotti disinfettanti PMC o biocidi autorizzati e/o l’uso di

“sanitizzanti” con sistemi di generazione in situ.

Uno dei principi attivi generati in situ in fase di valutazione come “biocida” è rappresentato dal

cloro attivo generato per elettrolisi dal cloruro di sodio, il cui effetto “biocida” è dato

dall’equilibrio acido ipocloroso, cloro gassoso e ipoclorito di sodio, in concentrazioni variabili in

funzione del pH e della temperatura.

Analogamente, è in fase di valutazione come “biocida” l’ozono, generato in situ a partire da

ossigeno. Nella linea guida per la disinfezione e sterilizzazione delle strutture sanitarie, il CDC

inserisce l’ozono tra i metodi per la sterilizzazione dei dispositivi medici.

Altro sistema è rappresentato dal trattamento con raggi UV a bassa lunghezza d’onda (220 nm) e

la vaporizzazione/aerosolizzazione del perossido di idrogeno.

Tutela della salute degli utilizzatori dei prodotti, del personale e degli astanti

I prodotti e le procedure da utilizzare per la sanificazione devono essere attentamente valutati

prima dell’impiego, per tutelare la salute sia degli utilizzatori stessi che dei lavoratori addetti e di

qualsiasi astante che accederà alle aree sanificate.
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Gestione dei rifiuti prodotti nell’ambito delle operazioni di sanificazione 

Per la gestione dei rifiuti che derivano dall’esecuzione delle operazioni di pulizia, igienizzazione e

disinfezione si faccia riferimento ai contenuti del Rapporto ISS COVID-19 n. 3/2020, versione 31

marzo 2020, “Indicazioni ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione

dell’infezione da virus SARS-CoV-2”.

Nelle operazioni di pulizia, igienizzazione e disinfezione effettuate in ambienti lavorativi (ambienti

non sanitari) ove non abbiano soggiornato soggetti COVID-19 positivi accertati, e finalizzate quindi

alla prevenzione della diffusione dell’infezione COVID-19, i rifiuti prodotti quali ad esempio stracci,

panni spugna, carta, guanti monouso, mascherine ecc., dovranno essere conferiti preferibilmente

nella raccolta indifferenziata come “rifiuti urbano non differenziati (codice CER 20.03.01)”.

Le raccomandazioni comportamentali a scopo precauzionale per la gestione di tali rifiuti

prevedono:

utilizzare sacchi di idoneo spessore utilizzandone eventualmente due, uno dentro l’altro, se si

hanno a disposizione sacchi di bassa resistenza meccanica;

evitare di comprimere il sacco durante il confezionamento per fare uscire l’aria;

chiudere adeguatamente i sacchi;

utilizzare DPI monouso per il confezionamento dei rifiuti e la movimentazione dei sacchi;

lavarsi accuratamente le mani al termine delle operazioni di pulizia e confezionamento rifiuti,

anche se tali operazioni sono state eseguite con guanti. Gli altri rifiuti prodotti nell’ambito della

normale attività dell’azienda, e che sono gestiti come rifiuti speciali o speciali pericolosi, devono

essere classificati e gestiti secondo le modalità previste dalle disposizioni vigenti.
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Vademecum sulla sanificazione SCHEMA: Procedura per la Sanificazione 
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Definizioni

• Sanificazione Attività di sanificazione: L’art. 1.1 e) del DM 7 luglio 1997, n. 274 del Ministero

dell’Industria e del commercio definisce “sanificazione“ quelle attività che riguardano il complesso

di procedimenti e operazioni atti a rendere sani determinati ambienti mediante l’attività di

pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento

delle condizioni del microclima per quanto riguarda la temperatura, l’umidità e la ventilazione

ovvero per quanto riguarda l’illuminazione e il rumore”. Pertanto la sanificazione rappresenta un

“complesso di procedimenti e di operazioni” che comprende attività di pulizia e/o attività di

disinfezione che vanno intese “come un insieme di attività interconnesse tra di loro” quali la pulizia e

la disinfezione. In alcuni casi con la sola pulizia (es. trattamenti con il calore) o con la sola

disinfezione è possibile ottenere la stessa efficacia nei confronti dei virus.

• La sanitizzazione è un termine importato dalla traduzione dall’inglese del termine “sanitisation”

che, nella forma originale, viene utilizzato come sinonimo di “disinfezione”. Come da nota del

Ministero della Salute “Anche i prodotti che riportano in etichetta “sanitizzante/ sanificante” si

considerano rientranti nella definizione di prodotti biocidi”. Il termine è riferito a prodotti

contenenti principi attivi in revisione come biocidi disinfettanti che, tuttavia, non avendo completato

l’iter di valutazione, non possono vantarne l’efficacia disinfettante.
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• Biocida. L’art. 3 del Regol. (UE) N. 528/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22/05/2012

definisce «biocidi»: “qualsiasi sostanza o miscela nella forma in cui è fornita all’utilizzatore,

costituita da, contenente o capace di generare uno o più principi attivi, allo scopo di distruggere,

eliminare e rendere innocuo, impedire l’azione o esercitare altro effetto di controllo su qualsiasi

organismo nocivo, con qualsiasi mezzo diverso dalla mera azione fisica o meccanica“. I prodotti

biocidi devono obbligatoriamente riportare in etichetta la dicitura “Autorizzazione prodotto biocida

n…”.

• Decontaminazione. È una metodica prevista dal Decreto Ministeriale 28/09/90 “Norma di protezione

dal contagio professionale da HIV nelle strutture sanitarie ed assistenziali pubbliche e private”. È una

procedura che ha lo scopo di ridurre la carica degli agenti patogeni sulle superfici dei presidi

impiegati, riducendo il rischio biologico per gli operatori. Deve avvenire il più precocemente possibile

prima che si abbiano coagulazione ed incrostazioni di sangue e di siero.

• Detersione. La detersione consiste nella rimozione e nell’allontanamento dello sporco e dei

microrganismi in esso presenti, con conseguente riduzione della carica microbica. Il risultato

dell’azione di detersione dipende da alcuni fattori: azione meccanica (es. sfregamento), azione

chimica (detergente), temperatura e durata dell’intervento. La detersione e un intervento

obbligatorio prima di disinfezione e sterilizzazione, perché lo sporco e ricco di microrganismi che vi si

moltiplicano attivamente ed e in grado di ridurre l’attività dei disinfettanti.
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• Disinfettante. Una sostanza/miscela di natura chimica in grado di ridurre la quantità di agenti

potenzialmente patogeni (quali batteri, funghi, o virus). Sono prodotti da applicare su oggetti

inanimati (superfici, tessuti), prodotti per il trattamento delle acque, prodotti per la disinfezione

della cute dell’uomo o per l’utilizzo in ambito veterinario.

• Disinfezione. Attività che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti ad abbattere la 

carica microbica di un ambiente, superficie, strumento, ecc. Per le attività di disinfezione si 

utilizzano prodotti disinfettanti (biocidi o presidi medico-chirurgici) la cui efficacia nei confronti dei 

diversi microrganismi, come ad esempio i virus, deve essere dichiarata in etichetta sulla base delle 

evidenze scientifiche presentate dalle imprese stabilita a seguito dell’esame della documentazione 

(che include specifiche prove di efficacia) presentata al momento della richiesta di autorizzazione 

del prodotto. I prodotti che vantano un’azione disinfettante si configurano come PMC o come Biocidi.

• Igienizzante (per ambienti). Prodotto che ha come fine quello di rendere igienico, ovvero pulire

eliminando le sostanze nocive presenti. Questi prodotti qualora riportino in etichetta diciture, segni,

pittogrammi, marchi e immagini che di fatto riconducono a qualsiasi tipo di attività igienizzante e di

rimozione di germi e batteri, senza l’indicazione della specifica autorizzazione, non sono da

considerarsi come prodotti con proprietà disinfettanti/biocidi, bensì sono prodotti detergenti

(igienizzante per ambienti) ed in quanto tali immessi in commercio come prodotti di libera vendita.

Non avendo subito il processo di valutazione e autorizzazione dei PMC/Biocidi non possono vantare

azione disinfettante e ricadono sotto al Regolamento (CE) N. 648/2004 sui detergenti.
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• Igienizzazione. Equivalente di detersione

• Presidi Medico Chirurgici (PMC). I prodotti disinfettanti che in accordo con il BPR ricadono sotto la

normativa nazionale sono identificati con la denominazione di Presidi Medico Chirurgici (PMC). I PMC,

per poter essere immessi in commercio sul mercato italiano, devono essere autorizzati dal Ministero

della salute ai sensi del D.P.R. 392 del 6 ottobre 1998 e del Provvedimento 5 febbraio 1999, dopo

opportuna valutazione degli studi presentati dai richiedenti all’Istituto Superiore di Sanità, che valuta

la composizione quali-quantitativa, l’efficacia nei confronti degli organismi target, la pericolosità e la

stabilità. Una volta autorizzati, i prodotti devono obbligatoriamente riportare in etichetta la dicitura:

“Presidio medico chirurgico Registrazione n………. del Ministero della salute n. “.

• Sterilizzazione. Processo fisico o chimico che porta alla distruzione mirata di ogni forma microbica

vivente, sia in forma vegetativa che in forma di spore.

• Pulizia. È definita nel Reg. (CE) 648/2004 come “il processo mediante il quale un deposito

indesiderato viene staccato da un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o

dispersione”. Per le attività di pulizia si utilizzano prodotti detergenti/igienizzanti per ambiente– i

due termini sono equivalenti – che rimuovono lo sporco mediante azione meccanica o fisica e questa

attività si può applicare anche a organismi potenzialmente nocivi e, nell’ambito di tale funzione,

questi prodotti possono anche esplicare un’azione igienizzante. Quindi tutti i prodotti igienizzanti,

privi della specifica autorizzazione “non sono da considerarsi come prodotti con proprietà

disinfettanti/biocidi, bensì sono prodotti detergenti”, e in quanto tali immessi in commercio come

prodotti di libera vendita.”
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• Uso non professionale. Utilizzo del prodotto in ambito domestico e privato. Sono autorizzati in base

ad un profilo di rischio tale da non richiedere DPI per il loro impiego. Possono essere liberamente

utilizzati dalla popolazione generale.

• Uso professionale. Utilizzo dei prodotti in ambito industriale o professionale; considerato l’ambito

circoscritto del loro utilizzo, non devono avere impatto sulla salute della popolazione generale.

Possono richiedere DPI in relazione alle misure di mitigazione del rischio.

• Uso professionale formato. Utilizzo dei prodotti in ambito civile e pubblico da parte di utilizzatori

adeguatamente formati; considerato l’ambito esteso del loro utilizzo, possono avere impatto sulla

salute della popolazione generale, e quindi richiedono una specifica competenza per il loro utilizzo.

Possono richiedere DPI per l’operatore e il rispetto delle misure di mitigazione del rischio per la

tutela della salute pubblica.
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